
Determinazione Dirigenziale

n. 1617 del 20/12/2019

Settore Istruzione Pari Opportunità

Servizio Pari Opportunità Controllo Fenomeni Discriminatori

OGGETTO:  Progetto  SPRAR/SIPROIMI.  Passaggio  del  ruolo  di  Capofila  del  Progetto 
SPRAR AREZZO dalla Provincia di Arezzo all’Unione dei Comuni Montani del Casentino. 
Subentro nel contratto per la gestione dei servizi per la realizzazione del progetto SPRAR 
Arezzo dell’ Unione dei Comuni Montani del Casentino.

Allegati: No

Riscontro di bilancio: Si

 
Atto soggetto a pubblicazione: Si

Servizi Interessati: 
Servizio AA.GG. Contr. Espr. 
Servizio Pari Opportunità 

Classifica/Fascicolo: 08.13.00 - 00000000003
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Determinazione Dirigenziale

n. 1617 del 20/12/2019

IL  DIRIGENTE

VISTA Legge n. 39 del 1990 ”Norme urgenti in materia di asilo politico, d’ingresso e soggiorno dei 
cittadini extracomunitari e di regolarizzazione dei cittadini extracomunitari ed apolidi già presenti 
nel territorio dello Stato;

VISTA che  con  legge  n.  189/2002  il  nostro  Paese  ha  istituito  il  Sistema  di  Protezione  per 
Richiedenti Asilo e Rifugiati (S.P.R.A.R.) (art. 32 co. 1sexies) ed ha a creato, presso il Ministero 
dell’Interno, il Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi per l’Asilo, al quale possono accedere 
gli Enti Locali che prestano servizi finalizzati all’accoglienza dei richiedenti asilo, rifugiati e titolari 
di protezione sussidiaria; 

VISTO  il  decreto  legislativo  30  maggio  2005,  n.  140,  recante  “Attuazione  della  direttiva  n. 
2003/9/CE che stabilisce norme minime relative all'accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati 
membri”  e  in  particolare  l'articolo  13,  comma 4,  che  prevede  che  con  decreto  del  Ministro 
dell'Interno “si  provvede all'eventuale armonizzazione delle linee guida e del formulario di  cui 
all'articolo 1-sexies,  comma 3,  lettera a),  del decreto-legge con le disposizioni del medesimo 
decreto legislativo n.140”, e che “con lo stesso decreto si provvede a fissare un termine per la 
presentazione delle domande di contributo” da parte degli enti locali per la partecipazione alla 
ripartizione del Fondo;

VISTO il Decreto Ministeriale 10 Agosto 2016 “Modalità di accesso da parte degli enti locali ai 
finanziamenti del Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo per la predisposizione dei 
servizi di accoglienza per i richiedenti e i beneficiari di protezione internazionale e per i titolari del 
permesso umanitario, nonché approvazione delle linee guida per il funzionamento del Sistema di 
protezione per richiedenti asilo e rifugiati”;

VISTA la Legge n.132 del 1 dicembre 2018 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, recante disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e 
immigrazione, sicurezza pubblica, nonche' misure per la funzionalita' del Ministero dell'interno e 
l'organizzazione  e  il  funzionamento  dell'Agenzia  nazionale  per  l'amministrazione  e  la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalita' organizzata. Delega al Governo in 
materia di riordino dei ruoli  e delle carriere del personale delle Forze di polizia e delle Forze 
armate (18G00161) (GU Serie Generale n.281 del 03-12-2018);

VISTO il Decreto 18 novembre 2019 del Ministero dell’Interno (GU Serie Generale n.284 del 04-
12-2019);

VISTO il  Decreto del  Presidente  della  Provincia  di  Arezzo n.  347 del  17/10/2016 avente  ad 
oggetto  "Progetto  SPRAR – D.M.  10 Agosto 2016 – Accesso,  da parte degli  Enti  Locali,  ai  
finanziamenti del Fondo Nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo per la predisposizione dei  
servizi di accoglienza per i richiedenti e i beneficiari di protezione internazionale e per i titolari di  
permesso umanitario. Prosecuzione Progetto SPRAR Arezzo. Esplicitazione dei ruoli e passaggi  
procedurali”  in base al quale fu stabilita l’intenzione di questa Amministrazione di trasformare il 
ruolo della Provincia di Arezzo da partner ad Ente capofila del Progetto SPRAR Arezzo;

VISTO il  Decreto del  Presidente  della  Provincia  di  Arezzo n.  444 del  15/12/2016 avente  ad 
oggetto "Ministero dell’Interno Progetto SPRAR” con il quale si prendeva atto del passaggio di 
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Determinazione Dirigenziale

n. 1617 del 20/12/2019

titolarità alla Provincia di Arezzo del ruolo di Capofila del progetto SPRAR Arezzo per il triennio di 
attività 2017/2019;

DATO ATTO che la Provincia di Arezzo espletò gara di appalto per l’affidamento della gestione 
del Progetto SPRAR Arezzo per il triennio 2017-2019:

CONSIDERATO che la gara fu aggiudicata  ad ARCI Comitato Regionale Toscano e, con scrittura 
privata autenticata dal notaio d.ssa Maria Laura Fabbri in data 25 maggio 2017 con Repertorio 
n.817 Raccolta n.669,  la  Provincia di  Arezzo affidò ad ARCI Comitato Regionale Toscano la 
gestione del suddetto servizio fino al 31/12/2019;

VISTO il Decreto del Presidente della Provincia di Arezzo n. 20 del 21/02/2019 avente ad oggetto 
"Progetto SPRAR – D.M. 10 agosto 2016 – Accesso da parte degli enti locali ai finanziamenti del  
fondo  nazionale  per  le  politiche  e  i  servizi  dell’asilo  per  la  predisposizione  dei  servizi  di  
accoglienza per i  richiedenti asilo e i  beneficiari di protezione internazionale e per i  titolari di  
permesso  umanitario.  Conclusione  attività  relative  al  progetto  SPRAR  Arezzo  2017/2019  e  
comunicazione ai partner” con il quale si confermava il termine delle attività del Progetto SPRAR 
Arezzo in capo alla titolarità della Provincia di  Arezzo al  31/12/2019 fatte salve le previste e 
necessarie operazioni di rendicontazione e chiusura progetto relative al triennio 2017/2019; 

VISTA la NOTA SU PROSECUZIONE DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA INTEGRATA (SPRAR) 
TRIENNIO  2020/2022  da  parte  del  Servizio  Centrale  SPRAR  del  17  maggio  2019  nostro 
Protocollo n. 13128 del 17/05/2019 con la quale si richiedeva la trasmissione entro il 30/06/2019 
di una dichiarazione di intenti non vincolante in merito alla prosecuzione dei servizi per Titolari di 
Protezione Internazionale nell’ambito dei progetti in essere;

VISTA la  nota,  nostro Protocollo  n.16371 del  20/06/2019,  “Comunicazione Urgente  Progetto 
SPRAR” della Provincia di Arezzo a tutti i Sindaci dei Comuni partner del progetto con la quale la 
Provincia  di  Arezzo,  confermando  la  volontà  di  interrompere  il  proprio  ruolo  di  Capofila  nel 
Progetto  al  31/12/2019,  si  rendeva  disponibile  ad  inviare  dichiarazione  di  intenti  per  la 
prosecuzione,  a condizione che il  partenariato istituzionale  in  essere individuasse in  proprio 
interno un nuovo ente Capofila per il triennio 2020/2022;

VISTA la note degli Enti Partner pervenute in risposta alla precedente, con la quale gli stessi Enti 
manifestavano la volontà di procedere al loro interno ad un’interlocuzione istituzionale al fine di 
individuare un nuovo ente capofila in sostituzione della Provincia di Arezzo dando mandato alla 
stessa a presentare nei termini previsti dichiarazione di intenti non vincolante di prosecuzione del 
progetto per il successivo triennio;

CONSIDERATO che la Provincia di Arezzo ha pertanto presentato secondo i tempi e le modalità 
previste,  a  nome  degli  enti  locali  associati  al  Progetto,  comunicazione  di  prosecuzione  del 
Progetto Codice PROG-767-PR-1 della Piattaforma FNAsilo in data 26/06/2019; 

PRESO  ATTO che  l’Unione  dei  Comuni  Montani  del  Casentino  con  nota  (recante  nostro 
Protocollo 29721 del 05/12/2019) di trasmissione della propria Delibera n. 172 del 02/12/2019 
“Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati SPRAR Determinazioni”, ha comunicato il 
subentro alla Provincia di Arezzo in qualità di capofila del Progetto SPRAR Arezzo così come 
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attuato dalla stessa Provincia nel triennio 2017/2019 e nell’ambito del medesimo partenariato a 
partire dal 01/01/2020;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  di  Arezzo  n.  163  del  06/12/2019Progetto 
SPRAR/SIPROIMI. Passaggio del ruolo di Capofila del Progetto SPRAR AREZZO dalla Provincia 
di Arezzo all’Unione dei Comuni Montani del Casentino;

DATO ATTO di quanto previsto all’art.8 comma 4 del Decreto 18 novembre 2019 del Ministero 
dell’Interno  (GU  Serie  Generale  n.284  del  04-12-2019)  secondo  cui  “Nelle  more 
dell'approvazione  delle  domande  di  cui  al  comma  1,  gli  enti  locali  sono  autorizzati  alla 
prosecuzione dell'accoglienza degli aventi titolo per un periodo di sei mesi, a decorrere dal 1° 
gennaio 2020, nel rispetto della  normativa in materia di procedure di affidamento dei servizi di 
accoglienza;

DATO  ATTO  che  l’art.4  delle  specifiche  tecniche,  allegate  sotto  la  lettera  B)  al  contratto  di 
affidamento della gestione del servizio SPRAR Arezzo da parte della Provincia ad ARCI Comitato 
Regionale Toscano, in precedenza citato, con scadenza al 31/12/2019, prevede la possibilità di 
proroga tecnica del contratto stesso nelle more dell’espletamento della gara di affidamento del 
servizio per le annualità successive;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno Prot.24543, del 13/12/2019 pubblicato il 18/12/2019 
“Decreto di finanziamento per il semestre 1.1.2020-30.6.2020 dei progetti SIPROIMI in scadenza 
al 31.12.2019” contenente anche l’elenco dei progetti autorizzati per il periodo di cui sopra; 

RITENUTO pertanto che sussistano i presupposti giuridici per il subentro dell’Unione dei Comuni 
Montani del Casentino nel contratto in essere con decorrenza dall’01/01/2020, al fine di dare 
continuità al servizio di cui trattasi, così come voluto dai citati Decreti Ministeriali;

VISTI gli  atti  di  assenso pervenuti  da ARCI Comitato Regionale Toscano (Prot.  n.  30996 del 
19/12/2019) e dall’Unione dei Comuni Montani del Casentino  (Prot. n 31036 del 19/12/2019) agli 
atti di questo ufficio;

DATO ATTO che sono state rispettate le disposizioni di cui al D. Lgs. 14.03.2013, n. 33 in materia 
di “Trasparenza”;

ESPRESSO il proprio parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267; 

VISTO il parere favorevole del Dirigente del Settore Finanziario, in ordine alla regolarità contabile 
ed il visto attestante la copertura finanziaria nel Bilancio provinciale, della spesa approvata con il 
presente atto, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

DETERMINA
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Determinazione Dirigenziale
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1. DI APPROVARE il subentro dell’Unione dei Comuni Montani del Casentino nel contratto per 
la gestione dei servizi per la realizzazione del progetto SPRAR stipulato dalla Provincia di 
Arezzo con ARCI Comitato Regionale Toscano con scrittura privata autenticata dal notaio 
d.ssa Maria Laura Fabbri in data 25 maggio 2017 con Repertorio n.817 Raccolta n.669;

2. DI DARE ATTO che la Responsabile del procedimento amministrativo cui fa riferimento il

presente atto è la P.O. proponente Dott.ssa Alessandra Nocciolini.

 
                                                                              IL  DIRIGENTE del Servizio

      
                                                                         Roberta Gallorini

 

Il documento è stato firmato da: GALLORINI ROBERTA
Tale firma è stata verificata con esito positivo al momento dell'elaborazione del documento in data 24-12-2019
Il documento informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso l'Amministrazione scrivente
in conformità delle regole tecniche di cui all'art. 71 del d.lgs. 82/2005 (art. 3bis d.lgs.82/2005).


